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Il Natale di Roma 
Nasce anche |’ « Alfiere >. 

© Case per gl’ impiegati a Roma. 
i «—_ ROMA 21. 

E il natale di Roma: Si com- 
6 13 anni della sua fondazione. La 

da Salutata dalle campane del Campi- 
> i ro tutti gli uffici municipali è 
}i - a la bandiera ; dalle finestre capito- 

pendono gli arazzi. 
ni Lia Umberto dinanzi a gran folla e 
"o Orità, alle ore 9 le squadre degli 
Go ì entrarono nella piazza e sfilando 

n Da al Sindaco si dispongono in colonna 
È cana Al suono delle musiche compiono 
È l Vari esercizi e alcuni giuochi spor- 
- i le Squadre si dispongono in ma. 
a a formare il il motto: Ave Roma, 

a il pubblico applaude. Una squadra 
alla SE mostra lo spettacolo della scuola 
SSR 0. I ragazzi portano a zaino una 
È e un tavolino pieghevole e ponendoli 
cda è compiono un esercizio di scrittura, 
vie saluto al sindaco. A tutti gli alunni 

en distribuita una refezione. 

  

bu Si su modesto formato, nacque 
SS Lac TESS dei giolittiani che fan 
ma + Non espone programma suo, 
Rea a le linee generali entro le quali 

© stia il programma di Luzzatti. 
s Siseo Na questione religiosa ecco come 

è 3 l’ ipotetico indirizzo del Go . 

SI «“:ve ammettersi lo Stato con la 
—* Sovranità e la sua laicità, ma col suo 

profondo rispetto di tutte le libertà reli- 
giose ». 

L' Alfiere conclude che se il programma 
Sarà, come non è tanto improbabile; quello 
Indicato, i giolittiani saranno d’accordo 
con l’on. Luzzatti, specialmente perchè 
Prometterebbe... parole «i radicali e ad 

®ss1 concederebbe poco. 

1 n presenza del Re ha avuto luogo oggi 

ei. Istituto cooperativo per le case 

0 e eeall, A fabbricato sorgerà su 
Sta area di 50 mila metri quadrati 

i superficie tra la via Salaria e il viale 
Parioli dove era l’antica villa Caetani che 
1’ istituto ha acquistato. E-so si comporrà 
di varii casamenti raggruppati in quattro 

corpi di fabbrica, più uno per edificio so- 
ciale; i lavori di appianamento e delle fon- 
dazioni sono già cominciati e tra due anni 

8 Iezzo saranno abitabili circa quattromila 
Camere. L°’ istituto costruirà contempora 
heamote un’altro gruppo di case a Piazza 
d'Armi su di un’area attigua a quella del- 
l esposizione, 

Per la cerimonia d’oggi il recinto che 
chiude l'ampia superficie è tutto pavesato 
di bandiere dai colori nazionali e di Roma; 
da ua lito, incontro all’ ingresso della via 
Salaria, sorge la tribuna reale; al lato si- | 

x liStro di questa è quella delle autorità e 
agli altri due lati sono quelle per la stampa 
S gli invitati, tutte gremitissime di una 

folla di elegantissime signore e di moltis- 
Simi impiegati. 

Atervennero tutti i ministri, parecchi 
Sottosegretarii. Parlarono il cav. Ruini ed 

‘nuistro Luzzatti — questi senza il più 
Sl accenno politico. La cazzuola d’ar- 
Seato colla quale il Ra pose la prima pietra 
© Stata a lui donata. 

Notizie Vaticane 
o RIMA, 21. 

l Papa riceve 300 pellegrini polacchi. 

  

Il Papa ha ricevuto stamane 300 pelle- 
RR polacchi ai quali ha consegnato le 
CONE la Madonna ed il Bambino di 

TR se; in sostituzione delle corone ru- 
Sa adri. Il Vescovo di Leopoli ha 

ne pellegrini al Papa che rispose 
simo=di O discorso dicendosi devotis- 

1 quella effigie della Madonna. Le 
Corone sono di 3 : 

. è 1 
sa 

di gemme. oro massiccio, tempestate 

Cr: I ‘ î 
. . 

nale URTI ha ricevuto pura il Cardi- 
Colaes Mons, Fischer e Don Arturo 

___‘®1 Superiori religiosi di Roma. 
x 3a * x È 

; — Incoronazione di Ligg Jasu. 
  

Roma, 21, S ì 
Abeba (via a Tribuna ha da Addis 

<s* a-Halfa) che corre voce 
; ST Sistemare l’ im 1 2 venuta nel] pero, la reggenza 
Are l’incor Gila determinazione di affret- 
Cerimonia SANA di Ligg Jasu. Questa 
Possibile sola. Sompiuta colla maggiore 

3 SED ed in essa sarà intro- 
trono vj SÌ as Ità: quella che l’erede al 
rebbe Lige a La reggenza incorone- 
nella LICOrTEOZA. Quale negus dello Scioa, 
preluda all” sa della Pasqua Abissina che 
lich all’ im nzione dell’erede di Mene- 
aa STO ion: ; AVIà Cessato an etiopico quando Menelich 
di Vivente che Se di essere quella ombra 

neora, 

LASA DI CURA 

I 
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In cruce signatos iura quod alma tegant 

Il servaggio socialista. 

‘ Apprendiamo dall’ottimo Diritto di Mo- 
dena questo fatto : 

Dal sig. Bsnassati lavorano alcuni operai 
dell’Unione Cattolica i quali erano e sono 
ancora inscritti anche alla lega socialista 
dei fornaciai e pagano regolarmente le loro 
tasse. 

Orbene la non sullodata lega non si ac- 
contenta di ciò ma vuole che i nostri ope- 
rai rinuncino di far parte della nostra U- 
nione, Ad alcuni hanno carpito con mezzi 
indegni ed incivili l'adesione ai voleri sel- 
vaggi della lega, ma altri, forti del loro 
buon diritto, nou vogliono saperne di ce- 
dere alla infame coartazione della loro li- 
bertà. 

Allora i tiranni della lega socialista visto 
che le loro stupide pretese si infrangono 
contro la fierezza di carattere del signor 
Benassati e dei nostri operai sono ricorsi 
alla violenza dello sciopero, e così costrin- 
gono 160 operai alla disoccupazione for- 
zata in una stagione in cui il lavoro può 
rendere fior di quattrini a tanti poveri la- 
voratori. 

  

ANCHE QUESTA TASSA! 

Roma, 21. — Al ministero delle finanze 
si stanno facendo degli studi per vedere 
se sia il caso di appagare i ripetuti voti 
espressi dai Comuni delle stazioni clima- 
tiche, più in voga, di provvedere alle mag- 
giori spese che essi hanno in confronto 
degli altri comuni del regno, mediante 
una speciale imposizione tributaria ai fre- 
quentatori delle stazioni stesse. 
  

Circa le riforme del Parlamento.. 

Roma, 21. — Il senatore Arcoleo ha 
inviato alla presidenza del Senato la se- 
guente domanda di interpellanza : «Il sot- 
toscritto chiede di interpellare l’on. presi- 
dente del consiglio e ministro dell’ interno 
sugli intendimenti del governo circa le 
riforme politiche che riguardano la costi- 
tuzione dei due rami del Parlamento. » 

00 << ee 

La logislazione forestale, 
Roma, 21. — Si è riunita la commis- 

sione nominata dal ministro Raineri con 
l’incarico di studiare i nuovi disegni di 
legge che saranno presentati subito alla 
Camera, relativi al problema forestale. La 
commissione ha già esaminato il progetto 
fondamentale, in c®i si contengono le im 
portanti questioni del vincolo forestale e 
della riforma dei comitati forestali. Nel 
nuovo disegno di legge è introdotta l’ idea 
della messa in riserva dei pascoli degra. 
dati, e si accordano sussidi per il miglio- 
rameoto dei pascoli. Un’altra disposizione 
è quella intesa a formare er-novo g'i elen- 
chi di vincoli e per la quale sarebbero 
vincolati tutti i terreni dislocati e dissodati, 
che possono recare danno alla economia 
montana e all’economia delle acque. Si 
daranno sussidi e iudennità a quei proprie- 
tari che saranno colpiti dal vincolo per 

‘ragioni di utilità pubblica. 
L’ importantissima riforma è stata ap- 

provata e, con grande sodilisfazione della 
commissione, la quale comincierà a pren- 
dere in esame stamane ls proposte per la 
riforma dell’ inssgnaminto forestale e del. 
l’ organico del personale fusestale. 
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LONDRA PER DON RUA. 
Un discorso dell'Arcivescovo di Westminster. 

  

Si ha da Londra che nella chiesa di Bat- 
tersca è stato celebrato un grandioso fu- 
nerale riuscito solennissimo, in suffragio 
deil'anima di D. Michele Rua, superiore 
general: dei salesiani. La grandiosa chiesa 
era affollatissima, con intervento di nu- 
merosi italiani, e non sarebba certo stato 
possibile farvi entrare una persona di più. 

Dal trono assistevano in presbiterio Mons. 
Bourne Arcivescovo di Westminster, Mons. 
Amici Vescovo di Southwark. Si notavano 
fra i preseati i priocipali ecclesiastici di 
Londra fra cui P. Brugnoli provinciala dei 
Serviti (italiano): tutte ie case salesiane 
di Inghilterra avevano mandato rappresen- 

tanze. Lia messa fu cantata dal salesiano 

D. Francesco Scaloni, ispettore delle case 

del Belgio e dell’ Inghilterra, e sotto la 

direzione di D. E. Rebagliati fu eseguita 

scelta musica. — et 

‘AI termine della Messa Mons. Bourne 

tenne un affettuosissimo discorso, nel quale 

tracciò la figura di Don Rua, lavoratore 

indefesso, ricordandone le virtù intime e 

sublimi, le relazioni avute con lui, e pro- 

testando a nome di .Londra e dell’ Inghil- 

terra la più viva riconoscenza e l’attacca- 

mento inalterabile ai Salesiani ed all’o- 

pera loro. 

i salesiani iniziarono l’opera loro in Lon- 

dra, donde poi prese ‘tanto sviluppo da 

diffondersi in tutta l'Inghilterra e nelle 

Colonie e terminò augurando che l’opera 

di D. Bosco si diffonda sempre più pel 

bene della gioventù cui è specialmente   rivolta. 

   

    eo 

Ricordò in quali miserrime condizioni | 
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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 
Aonne iuvant arnimos laudes quaa carmina fundun* 

| parrochi danneggiati 
dalla conversione della rendita 

domandino la reintegrazione ‘della congrua 

Le ultime sentenze dei tribunali parlano 
chiaro a favore dei parrochi, ai quali, senza 
loro colpa e per la legge volpina della con- 
versione della rendita, fu diminuita la con- 
grua. Tutte le classi sociali: del regno, an- 
cora quelle che disturbano la pace e la 
tranquillità della nazione, migliorano le 
loro condizioni: soltanto la ‘classe dei par- 
rochi, che, anche a favore dello Stato, 
compie in mezzo alle popolazioni una mis- 

sione civilizzatrice ed umanitaria, è lasciata 
in disparte, è depressa, è avvilita, perchè, 
forse, ha il torto — per principio di disci- 
plina e per educazione —: di non dare 
grattacapi al governo, di non sci- 
perare, di non far chiasso e tu- 
multi. I parrochi che abborrono : questi 
poco civili e meno educati sistemi di lotta, 
pubblicamente per mezzo nostro e serena- 
mente fanno, ora, sentire la loro voce ed 
invitano tutta la stampa cattolica d’Italia, 
o a riprodurre i nostri articoli, che in pro- 

posito, scriveremo, oppure ‘a trattare con 

costanza i nostri argomenti, 
Intanto, per incominciare affermiamo con 

certezza — e lo dimostrammo in un pre- 
cedente articolo — che da parte del fondo 
per il culto, vi è l’obbligo di reintegrare 
il supplemento di congrua a quei parrochi, 
che l’ebbero falcidiata dalla leggo del 29 
giugno 1906, la quale improvvisamente, 
diminuì la rendita pubblica, Il Governo 

d’Italia, dopo lunghe e stentate promesse 
si degnò il 9 giugno 1899 di assicurare ai 
parrochi del regno la somma meschina — 
uguagliandol. ai manuali muratori — di 
lire 900. Ora questa somma meschina col- 
l'aumento continuo e spaventoso delle cose 
alimentari e delle altre necessarie alle fa- 

miglie, è stata, per molti  parrochi dimi- 
nuita dalla suddetta legge. — In nome 
adunque della giustizia e della equità — 
se pure i preti possono fare assegnamento 

su queste parole — domandiamo che venga 

ascoltata la nostra voce. H nel medesimo 
tempo rivolgiamo a tutti i parrochi d’Italia 
una calda parola e li preghiamo, una buona 
volta, a volersi muovere e a deporre la 
noncuranza nei propri interessi, che facil- 
mente ormai, si confonde colla rassegna- 
zione ingiustificata di perdere quel poco, 

che ad essi spetta. e che possono farsì rim- 
borsare coll’aiuto dei Tribunali. 

        

diminuirà di somma uguale alla precedente, 

    

itmanos ergo simui crucis obetringaralr sINOre: 
use vicit mundnm, vincat et ipsa rode 

Pwrrus Archiep. Utinen 

LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

mali tutte. 

  

Venerdì 22 Aprile 1910 

  

Aggiungiamo ancora. Alla perdita, che 
haùno già subita, converrà aggiungerne 
un’alt‘a, che si approssima, perchè, col 
primo gennaio 1912, la rendita pubblica 

e, in questo modo, per parecchi parroci 
la congrua, promessa e concessa di L. 900, 
discenderà a L. 800 oppure a L. 700. 
Fino al momento in cui scriviamo, non si 
è ancora fatto nulla, nè il Governo, se i 
parrochi non faranno legalmente rispettare 
i loro diritti, si deciderà mai a far loro 
giustizia, perchè, fra i pagatori impeni- 
tenti ed ostinati, vi è proprio anche Lui. 
Come ognuno può capire da sè conviene 
muoversi bene: conviene che tutti i par- 
roci interessati si destino, mettano da 
parte le rassegnazioni inutili ed inoppor- 
tune promuovano una protesta serena, di- 
gnitosa, civile a vantaggio dei loro diritti 

conculcati, 

Chi non apprezzasse questo nostro pub- 

blico reclamo, dimostrerebbe che vi sono 
molti parrochi, i quali trascuraro i loro 
interessi e si vogliono, colla loro colpevole 
acquiescenza, preparare a subìre danni e 
a tramandarli ai loro successori. 

Abbiamo detto altra volta, ma, disgra- 
ziatamente, non fummo ascoltati, che i di- 
rigenti le « Associazioni pel Clero », che, 
con piacere, vedemmo sorgere in alcune 
Diocesi, avrebbero dovuto, 0, almeno a- 
desso, dovrebbero chiamare a raccolta i 
parrochi delle loro Società, con azione col. 
lettiva — vis, vi unita, fortior — fare 
santire la loro voce presso la Direzione 
Generale del fondo per il Culto, che ap- 
punto, perchè dicastero alla dipendenza del 
Governo, è burocraticamente lento e finan. 
ziariamente si afferrerebbe ai rasoi più af- 
filati per non pagare mai, e, in modo par- 
ticolare, per non fare giustizia ai parrochi, 
le cui rendite meschine certo non lo im- 
pietosiscono. 

Ho voluto esporre questi pratici ammo- 

nimenti sulle benemerite colonne dell’ U- 

nità Cattolica per scuotere un poco i par- 

rochi e per addimostrare ad essi che que- 

sto odiatissimo giornale si cura molto dei 

loro interessi: per questo lo dovrebbero 

amare, 
I giornaloni alla moderna pensano solo 

ai parrochi quando hanno bisogno di sus- 

sidi: negli altri giorni hanno i teatri, i 

balli, le feste patriottiche, i processi emo- 

zionanti... e i parrochi nel dimenticatoio. 

Seriveremo ancora. 

(Dall’ Unatà Cattolica). 
Garisenda, 

  

  

Sussidi dela Provincia 
Per l’Emigrazione. 

La Deput. Prov. propone pel ‘ prossimo 

Consiglio un ordine del g!orno col quale 
si mette «a disposizione della Deputazione 

la somma di lire mille per la distribuzione 

zioni della Proviacia che Ss! occupano a fa- 
vore degli emigranti prelevandole dal fondo 

stanziato per spese impreviste ». 

«Pro Montibus ». 

La Deputazione propone al Consiglio la 

iscrizione della Provincia alla Federazione 

italiana delle Associazioni Pro Montibus ed 

Enti affini, avente sede 2 Bologna, con una 

quota annua di L. 50, pel triennio 1910- 

1912. co i 

Uno dei frutti immediati, osserva l’avv. 

Da Pozzo, relatore, « dell’ importante Con- 

gresso forestale tenutosi dieci mesi fa in 

Bologna è stato la Istituzione della Fede- 

razione Italiana delle Associazioni « Pro 

Montibus» ed Eati affini, con sede in Bo- 

logna stessa. — 
La Federazione, secondo l’art. 4 del suo 

Statuto, rappresanta le Associazioni, gli 

Enti e le persone federate per la tutela 
degli interessi comuni, ne aiuta e promuove 

le. opere nel campo degli stuli della pro- 

paganda e dell’azione pratica, e promuove 

la costituzione di nuove associazioni che 

intendano agli scopi seguenti, che sono poi 

gli scopi naturali della Federazione, rias- 
sunti nell’art. 5 dello Statuto: 

a) il rimboschimento © le sistemazioni 

montane, il perfezionamento della selvicol- 

tura, della pastorizia e dell’alpicoltura ; 
b) la viabilità, l’ irrigazione, la naviga- 

zione interna e l’ idrologia ; 

c) la protezione delle bellezze naturali, 

della flora e della fauna ; C@ 

d) lo sviluppo delle industrie montane 

e delle stazioni climatiche ; 

e) il miglioramento delle condizioni   
{ pr le malate Il A Il - IEL(HÌ 
APprovata con decreto della R. Prefettura |} 3 a S 

nel corrente anno 1910 fra quelle istitu- 

della popolazione e della economia montana 
in generale; 

f) la tutela dei professionisti interessati. 
La Federazione na fatto appello alla no- 

stra Amministrazione provinciale come alle 
altre tutte del Regno, ai Comuni, alle As- 
sociazioni ed ai privati, per la entrata 
uella Federazione stessa, la quale consiste 
(art. 6 dello statuto) nel contributo per 
un triennio — da 1910 a 1912 — di una 
o più quote annue di L. 50. 

Si ha notizia da quasi tutte le Ammini- 
strazioni provinciali del Veneto della loro 
adesione alla Confederazione; ma indipen- 
dentemente da ciò la Provincia nostra che 
non fu mai seconda ad altre ‘n tutto quanto 
riguarda la selvicoltura, il rinsaldamento 
dei terreni, la correzione dei corsi d’acqua, 
il miglioramento dei pascoli che va di pari 
passo con il miglioramento dei bestiami, 
non deve mancare all’appello che Le viene 
fatto. 

Per quanto può importare giova anche 
informare che si hanno avute ottime no- 
tizie intorno alla operosità ed autorità dei 
Preposti della Federazione, a Presidente 
della quale sta l’onorevole Deputato Mi- 
liani; come sì ha avuta notizia che il nuovo 
Istituto ha già riunite a sè almsno in gran 
parte le altre Pro Montibus autonome e 
considerate omai veterane, nonchè tutte 
quelle associazioni, enti e persone, i cui 
interessi materiali e morali si collegano alla 
causa forestale; primo fra tutti il Touring 
Club già sceso in campo con la serietà e 
vigoria che lo distingue, mediante l’opera 

« Per il Bosco ed il Pascolo» iniziata col 
fascicolo del giugno 1909 della sua Rivista 
mensile e che nel fascicolo dell’agosto an- 
nunciava di avere già raggiunte le 100 
mila lire di sottoscrizioni per il primo 
triennio; poi l'Associazione per il movi- 
mento dei forestieri, Comitati per la navi- 
gazione interna, diverse Associazioni agra- 
rie ed industriali, e via via». 

Volontari ciclisti ed automobilisti. 

E cento lire, propone la Deputazione per 

Volontari Ciclisti ed automobilisti. 
Relatore è l’avv. Gino di Caporiacco che, 

osservato come una legge del febbraio 1908 
abbia istituito il Corpo nazionale di volon- 
tari ciclisti ed automobilisti; e un R. De- 
creto del marzo abbia approvato lo statuto 
che disciplina questa istituzione, continua: 
« Questo corpo, ufficialmente riconosciuto 
dal Governo e sottoposte alla vigilanza del 
Ministero della Guerra, è costituito allo 
scopo di concorrere alla difesa della patria 
preparando forze ciclistiche ed automobi- 
listiche mediante un’organizzazione avente 

carattere civile. 
All’organamento del corpo provvedono : 

a) un Comitato centrale nazionale con 
sede a Roma e che fa capo al Ministero 
della Guerra ; 

b) due Sotto Comitati nazionali, con sede 
uno a Roma e l’altro a Milano, i quali si 
appoggiano rispettivamente alle Direzioni 
generali del Touring club italiano e del- 
l’Audax italiano; 

c) Comitati provinciali e locali in nu- 
mero indeterminabile. 

A Udine, con serietà d'intenti e per 
opera precipua del co. Giuseppe di Collo- 
redo Mels Tenente di complemento nell’e- 
sercito, fino dal giugno dello scorso anno 
è stato costituito un Comitato provinciale, 
già composto di 59 iscritti, ed ora fun- 
zionante regolarmente a tenore della legge 

e regolamento sopracitati. 
Questo Comitato, di cui è parte anche 

il sottoscritto, quale rappresentante della 
Deputazione provinciale, ha bisogno di 
aiuto morale e finanziario per estrinsecare 
l’azione. Infatti, con lettera 21 febbraio, il 
Presidente del Comitato Provinciale di 
Udine ha fatto richiesta all’on. Deputazione 
di un sussidio che serva all’ istituzione 
appena sorta per far fronte in parte alle: 
spese incontrate in questi primi tempi del 
suo sviluppo. 

La Vostra Deputazione, approvando le 
finalità altamente patriottiche che infor- 
mano la istituzione dei volontari ciclisti e 

è stato costituito il Comitato provinciale 
di Udine vi propone di accogliere benevol- 
mente la istanza sopradetta e di accordare 
alla nuova istituzione il sussidio di L. 100. 

Bula 

Per la caserma. 

Il Consiglio provinciale di Udine è in- 
vitato a deliberare di acquistare dal signor 
Leonardo Stroili fu Francesco di Gemona 
il locale e fondo annesso distinto in mappa 
di Buja ai N. 1048, 1047, 1470, fabbri- 
cato, cortile, orto e aratorio vitato, da ser- 
vire ad uso Caserma dei R.R. Carabinieri 
di Buia ed alloggio per il sott’ufficiale 
ammogliato e eiò per il convenuto prezzo 
di L. 14,250. 

Ecco parte della relazione della Depu- 
tazione che accompagna l’oggetto : 

Per l’accasermamento dei Carabinieri in 
Buia, la Provincia teneva in affitto un 

fabbricato, situato in posizione centrica, e 

convenientemente ridotto anche per abi- 

tazione di Sott’Ufficiale ammogliato. 
Quell’ immobile era proprietà degli eredi 

del fu Calligaro Giovanni di Buia, i quali 
furono chiamati falliti ‘dal Tribunale di 
Udine con sentenza 24 novembre 1907. 

Nelle more della procedura fallimentare 
venne anche a scadere il termine dell’af- 
fittanza; e col Curatore si potà rinnovare 
la locazione per la durata di un anno, e 
poi prorogarla fino al 31 dicembre 1910. 

Avvenuto il concordato in. quel falli- 
mento, i Calligaro cedettero tutti i loro 
beni alla massa dei creditori, la quale de- 
stinò di ridurre in. contanti. tutto l’attivo 
immobiliare. 

Perciò la Deputazione si trovò nella im- 
possibilità di fare assegnamento su quella 

affittanza, e nella necessità di provvedersi 
di conveniente locale. 

Sia per la difficoltà di trovare un fab- 
bricato a modico affitto, sia per riguardo 

alla spesa cui andrebbesi incontro con 

l’acquisto del fondo e la costruzione della 

caserma, la Deputazione trovò opportuno 
di trattare per l’acquisto della attuale ca- 

serma. 

fu concordato il prezzo }i L. 14250. 

Gemona 
| Per la funicolare. 

(21) Sabato p. v. sarà qui l’ ingegnere 
della Ditta Ceretti e Tampani di Milano 
per lo studio della funicolare Stazione- 
Città. 

Per la divisione del Ledis. 

Domenica p. v. d’ordine della Prefettura 
sì riunirà nel'nostro Palazzo Comunale la 
nostra Giunta Municipale assieme a quella 
di Venzone ed al rappresentante la Prefet- 
tura nella persona del dott. Alberti per la 
trattazione della famosa e vecchia questione   il Comitato Prov. del Corpo Nazionale dei 

  

  della divisione dei beni promiscui del Ledis, 

ib ttt ca, LO ZAPPAROLI, speri 
Visite tutti i giorni - Udine Via Aquileta 86 - Telefono 347 

ritenuta la serietà degli intenti coi quali . 

:‘-Le trattative ebbero esito favorevole, el 
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Gli eterni vigili, 

(21) E° nota la esilarante rientrata della. 
nostra Giunta di fronte al contegno riso- 
luto del Consiglio sulla vertenza suscitata 
dal Regolamento nuovo sui vigili rurali. 

Ora viene la parte comica. Per il 27 
febbraio u. s. le vecchie guardie stile ostro- 
goto erano esonerate dal loro servizio, che 
dava fecondamente L. 30 mensili (sono 
esatto ?). Ma, al passaggio del Mar Rosso, 
le azioni dell’abile Giunta si videro in un 
ribasso infernale per lo scartamento ridotto 
che avea concepito in secreto e che, per 
caso fortuito ed in via confidenziale, aveva 
partecipato agli amici del convegno Mo- 
dotti. i 

Era, certo, una grave disposizione; e 
1’Ufficiale di Pubblica Sicurezza, pensando 
al bene prossimo e remoto dei comunisti, 
faceva chiamare a sè le guardie semi-in- 
terdette per pregarle di conservare la ri- 
voltella e l’ insegna del Municipio fino a 
tempo indeterminato e con la garanzia... 
verbale, che sarebbero state riconfermate 
nella loro alta funzione. ì 

Lacrime di coccodrillo. La promessa — 
in causa di giove tonante — ha avuto le 
gambe corte. Ah! vecchie guardie; perchè. 
— nel;20 luglio u. s. — vi siste permesse 
di chiedere un aumento di salario in que- 
sti tempi democratici all’On. Sig. Sindaco 
democratico ? Nella vostra pretesa smodata 
sta tutto il velen dell’argomento. E’ vero: 
il Municipio, con nota. d’ufficio..., ha ri- 
sposto alla vostra richiesta... esorbitante 
con un Regolamento in parte russo; ma 

la causa di questo sta in voi e nei vostri 
figli, però che era troppo. salata la -polenta 
a vol permessa... dai consuntivi di bilan- 
cio. Chi è causa, se avete maglie e figli? 
Ed è per questo, che — adesso — la prov- 
videnza dei nostri magnati fissa L. 1.50 
al dì ai vigili .rurali, che (forse) tra di 
voi non saranno! Capite alla fine la ten- 
denza radicale di chi promette e non man- 
tiene e di chi fa, senza — forse — sa- 
pere? No? E bene, scusate: siete degli 
ignoranti vecchia maniera, quantunque per 
il concorso siate stati gentilmente esonerati 
dal saggio di verbale davanti alla Commis- 
sione esaminatfice; mentre gli altri, ahi, 
povareti ! 

Pur troppo, il Capoguardia di ieri ha 
fatto cinque anni di carabiniere e tredici 
di guardia campestre senza alcuna puni- 
zione. Ma è fatalità delle leggi fisiologiche 
il nostro Campidoglio ha trotato sul-libro 
dei nati, che il miserello ha anticipato 
«cinque giorni per vedere la prima volta il 
sole; e quindi — credo — lo manderà in 
Germania sul carrozzone del Monte. 

Pensioni per gli operai! Che ironia! 
Si mormora ‘anche — non s0, se sia 

vero — che una ex-guardia certo Pirona 
abbia fatto sedici anni di lodevole servizio, 
Questo però non vale dinanzi al Regola- 
mento tetragono, che esige sana costitu- 
zione fisica e che poi, con fratellevole adat- 
tamento, accetta come vigile chi — forse 
— è appena uscito dall’ospedale con — 
forse — non sana costituzione fisica... 

Cari amici, cambiano i tempi e con essi 
anche le divise. 

Corre qualche debole voce, che gli ex- 
impiegati vogliano fare un tiro a secco: 
pretendono paga intera per tutto l’anno in 
corso.. Ma questo io non voglio proprio 
credere: sono troppo buoni e remissivi i 
gladiatori del momento; e, del resto, sa- 
rebbe troppo di. guadagno per le... ferro- 
vie dello Stato. No, no: il fuoco di S, An- 
tonio, che hanno in corpo le vecchie guar- 
die, sarà estinto assai presto. Io confido 
nella tattica duttile e quindi diploma- 
tica degl’ incaricati straordinari, se pur 
ce ne sono! 

Intanto le guardie vecchie stanno al 
fresco e le nuove all’aratro, Beppîi ve l’ha 
detto ! 

— Tolmezzo 
Per la ferrovia Carnica. 

(21) Stassera sono arrivati per la visita 
al lavori e conseguente collaudo della Fer- 
rovia il commendator De Pretto, Ispettore 
Centeale delle Costruzioni Ferroviarie, il 
cav.. Maioli Ispettore Capo Circolo di Ve- 
rona con l’assistente ing.  Agostinis ed il 
segretario ing. Loschi, quali rappresentanti 
del Governo e 1’ ing. Voghera e cav. Guido 
Petz col Segretario signor Silvio Moro per 
la Veneta. Erano ad attenderli a Tolmezzo 
l’ing. Vianello Cacchiole, direttore dei la- 
vori, della Ferrovia Carnica, con gli assi- 
stenti ingegneri Troiani e Valvassori nonchè 
con 3l perito Feruglio. 

Si è rimandata la data dell’ inaugurazione 
—— a quanto si dice — dal 26 corr. all’otto 
maggio | 

Moggio Udinese 
La festa deli alberi. 

Il giorno 25 corrente nella località detta 
«Pecoi» sarà celebrata la festa degli al- 
beri coll’ intervento delle autorità cittadine 
e della scolaresca, allo scopc precipuo di 
inculcare nelle giovani menti degli alunni 
la necessità della conservazione e ricostru- 
zione delle nostre selve. 

La riunione è fissata alle ore 8172 ant. 
all’atrio del palazzo Municipale. 

Mostra e fiera bovina. 

E° atteso da tutti con impazienza il giorno 
4 maggio in cui si terrà a Moggio l’espo- 
sizione di bovini con relativa grande fiera, 

Sono pervenuti sussidi dal Ministero, dai 
comuni interessati, dalla provincia, dai 
circoli agricoli, e molte medaglie d’oro e 
d’argento, dalla cassa di Risparmio, dai 
sindaci, dall’Abbate di Moggio, -dalla So- 
cietà Operaia Cattolica, dagli avvocati di 
Moggio e da altre istituzioni e persone che 
vivamente hanno a cuore la buona riuscita 
della Mostra, i 

   sate | 
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“Maniago. 
- Una petizione delia Valcellina al Re 

per la ferrovia pesemontana. 

I comunisti della Val Cellina dei Co- 
muni di. Andreis, Barcis, Claut, Cimolais, 
Erto hanuo indirizzato una petizione a S. 
M. il Re. Essi incomipeisne. così: 

« Maestà! La Val Cellina, forte di ben 
cinque Comuni, con diecimila abitanti ed 
un percorso di quaranta Kilometri, priva 
ancora di ogni comunicazione ruotabile,. 
sià alla pianura friulana che all’alta Valle. 
del Piave, unanime applaude alla nobile 
iniziativa del Comitato provvisorio di Ma- 
niago per la ferrovia pedemontana Sacile- 
Maniago-Pinzano, ed val Referendum ia- 
detto per le scartamento normale con veto 
plebiscitario concorde aderisce >». 

K. continuano dichiarando che questa 
ferrovia, per il suo alto valore strategico 
e tattico è assai importante per la difesa 
del Friuli. e. l’unica che possa risolvere 
per sempre il grave problema economico 
dei commmerci è delle industrie della vasta 
vallata, pur così ricca di latenti energie 
umane, di boschi e di altre naturali ri- 
sorse. 

Supplicano poi S. M. onde il suo Go- 
verso provveda perchè al più presto « sia 
dato corso ai lavori già decretati di quelle 
ruotabili che congiungendo da una parte 
la Val Cellina a Longarone, e dall’altra 
alla pianura friulana su Montereale e 
Maniago, risolverebbero già in gran parte 
il nostro impellente problema delle co- 
municazioni ordinarie col mondo civile, 
permettendo così ai nostri diecimila abi- 
tanti di attendere i rigori e i danni del- 
l’ inverno, senza lo spettro del blccco 
della fame, che spesso si presenta nelle 
attuali disgrazisfe condizioni, ad ogni mag- 
giore turbinar di nevi e queste ruotabili, 
già invocate dallo Stato Maggiore per la 
comunicazione diretta fra il Cadore e la 
pianura  friula:a, darebbero alla nostra 
Valle un’orgogli e capitale importanza 
strategica per la difesa del Friuli». 

Il coltello a due lustri | 
Il ragazzo diecenge Gristofolo Romano 

baruffacdo cel suo coetaneo Scarabello Vir- 
gilio, diede mano ad un temperino e in- 
ferse dei colpi all’avversario producendogli 
delle lesioni ‘alla regione scapolsre sinistra 
guaribili in meno di 10 giorni. 

Lo scotto bisogna pagario | 

Certo Capovilla Pietro fu «Francesco, di 
Aviano, sì recava in varie osterie di Fanna 
e Cavasso Nuovo, dove, dopo aver bevuto, 
sì allontanava rifiutandosi di pagare. Non 
contento di ciò molestava i passanti e le 
famiglie chiedendo con prepotenza l’elema- 
sina. Avvertiti questi carabinieri lo tres- 
sere in arresto conducendelo in camera di 
sicurezza, ove fu trattenuto in attesa di 
informazioni sul di lui conto, 

Pordenone 
400 piante di viti recise | 

(21) A Cordenons. iermattina si sooperse 
che nella notte 400 piante di viti in un 
vigneto aperto di proprietà del signor 
Ds Piero Antonio erano state recise, Il 
dano ammonta a L. 150. 

Da chi? 

Buttrio 
Disgrazia che poteva essere più grave 

(20) L’altra sera il contadino Nonini 
Vittorio di Angelo rincasava dal lavoro 
dei campi, con ua carro tirato da quattro 
armente, una delle ‘quali giovans appena 
avviata. Stava seduto sul carro insieme ad 
un suo bambino; quand’ecco gli passa a 
fianco di volata una bicicletta, e le quattro 
armente si danno a pazza corsa verso l’abi- 
tato, senza che egli potesse prevenirle, 

Tuttavia, visto il grave pericolo cui an- 

    

{ dava incontro per una probabile ribaltata 
saltò dal carro per fermare le bestie im 
paurite; ma disgraziatamente cadde in malo 
moto, ed il carro ebbe a passareli colle 
ruote sulla coscia della gainba destra. 

Fu fortuna so potè cavarsela con alcune 
contusioni giudicata guaribili in sei giorgi, 
e ss non -vveunero maggiori disgrazie. 

Le bestie vennero fermate da altri con- 
tadini che si trovavano più avanti còn 
altro. carro. 

Remanzacco, 
Cospicua elargizione. 

Nella riccorrenza del trigesimo della 
morte dell’ indimenticabile dott. cav. Carlo 
Ferro, la figlia Margherita elargiva a fa- 
vore di questa’ Congregazione di Carità, 
per essere distribuite alle famiglie povere 
del Comuue Lire Cinquecento ; somma co- 
spiqua invero, 

Fu celebrata in suffragio, una solenne 
Messa cantata dal Parroco Rev. Don Gia- 
como Drì, i Sacerdoti, l’organo era suonato 
dal sig. Tesa di Cividale .ed assistevano i 
parenti.e nipoti tutti. > 

. Notammo: sig.ra Orlandi e Grosser di 
Cividale, il capitano conte Marco Valen- 
tinis, Geometra Uecaz e famiglia, perito |, 
Umberto Cattarossi di Chiavirs, Enrico 
Cattarossi di Marsura di Povoletto, Mar- 
auttini Alessandro e fratello Anselmo con 
famiglia, Sabbadini Secondo e moglie di 
Civivale, ed una folla di popolo: tutto il 
paese... i 

Una vera dimostrazione d’affstto tribu- 
tto alle memorie del benefico. uomo quì 
sempre ricordato. 

SE CASSE OPERAIE 
che desiderano acquistare i libretti per- 
sonali per i proprii soci, li trovano a 
prezzi modicissimi presso la nostra Tipo- 

grafia, i 1 
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Sabato 23 — D. a Val. 

Pordenone, Paularo. 

  

La macellazione in-economia al Manicomio. 
Con deliberazione d’urgenza 19 dicembre 

1909 della Deputazione, ratificata dal Con- 
siglio nella seduta 7 marzo 1910, veniva 
autorizzata la provvista e macellazione in 
economia dei buoi e vitelli occorrenti pel 
vitto del Manicomio Provinciale, per un 
esperimento di tre mesi da gennaio a marzo 
1910. 

Durante questo periodo si è potuto coa- 
statare: che il servizio ad economia può 
funzionare regolarmente, senza portare in- 
tralcio al funzionamento dei servizi di cu- 
cina e dispensa, che la qualità delle carni 
che si possono disporre per la cucina sono 
di gran lunga superiori a quelle che si po- 
tevano avere nei periodi passati a norma 
dei. capitolati d’appalto, che tutti i rottami 
che derivano dalla macellazione sono utiliz= 
zabili con vantaggio nella rotazione di vitto 
dei ricoverati. 

Nel periodo di esperimento si sono ma- 
cellati 12 buoi"e 89 vitelli, e si ebbe un 
risparmio di spesa di circa lire 0,20 per 
ogni chilogrammo di carne in confronto di 
quanto si pagava nell’eSercizio 1909, -— 

1.68). 

Avuti questi risultati e sentito il parese 

(hi 

‘favorevole della Direzione del Manicomi 
la Dsputazione Provinciale, crede utile la 
ontinuzzione dell'esperimento per. tutto 
‘a ano 1910, 

Siccome però non tutto quanto deriva 
dalle macellazioni è utilizzabile nello Sta: 
bilimento, come, pelli, sego, ecc. e che tale 
fatto porta una attività da.contrapporsi alle 
spese di esercizio, così, affinchè nella voce 
« vitto del Manicomio » possa inscriversi 
soltanto quella parte di spesa che si rifs- 
risce alle carni e rottami utilizzati, sarà 
utile chs l’esercizio della macellazione in 

| 

  

‘economia abbia uno svolgimento a parte in 
appositi stanziamenti di giro in attivo è 
passivo del bilancio del Manicomio stesso. 

Così: la relazione dell'avv. Coren 
Cons. Prov. 

Fiera di S, Giorgio. 
Le vendite. 

I cavalli entrati in. Giardino Grande il 
primo giorno della fiera furono oltre 700 
dei quali furono venduti 80 da corda da 
L. 50 a 900, 20 nelle stalle. Dei 20 moli 
entrati 7 furono venduti. 

-— I buoi condotti al mercato ieri, erano 
176; ne andarono venduti paia 32 da 770 
lireca L17005 

— Vacche entrate 440, vendute 132 da 
lira 196 a 645:— Vitelli entrati 330, ven- 
duti 222 .da L, 94.a 420 — Torelli en- 
trati 5, venduti 1a L. 900, 

Al contadino Talmassons Luigi, abitante 
in via Anton Lazzaro Moro, toccò in sorte 
il vitello estratto fra i partecipanti al con- 
Corso. 

DI 

Il mercato dei suini e ovini, 

Suini entrati 600. Da latte 409 venduti 
280 da L. 14 a L. 30; da 2a 4 mesi 60, 
venduti 40 da L. 36 a L. 48: da 4a 6 
mesi 80, venduti 60 da L. 51 a 60; da & 
a 8 mesi 40, venduti ‘25 da L. 62 a L. 70; 
da 8 mssi 20, venduti 7 da L. 71 a 76. 

Lanuti.120...; i 
Castratti 45, venduti 40 pet macello a 

L. 1.20 al Kg. 
Pecore 20 vendute 10, agnelli 50 ven- 

duti'3, capre 5 vendute 1 per allevamento. 

Bracco soto un caro ferroviario. 
Ieri sera verso le ore cinque e mezza il 

muratore Luigi Tisu d’anni 50, da Prada- 
mano, assieme al suo compagno Zorzatti 

Pietro faceva ritorno al proprio paese. 

Giunti in piazzale Palmanova, presso il 

passaggio a livello, chiuso a quell’ora per 
le manovre d’ un treno merci, il Tiso che 

“era alquanto alticcio, volle passare. in 
quello il convoglio retrocedette e il Tisu 

urtato dal propulsore d’ un carro ‘cadde a 

terra. 

Un carro gli passò sopra il braccio de- 
stro fratturandoglielo. 

Il Tisu raccolto, .da alcuni presenti, e 

dai guardiani al passaggio, fu caricato su 

d, una vettura e trasportato all’ Ospitale. 

Il dott. Sguario, della guardia medica, 

accolse d’ urgeuza il ferito, e gli prodigò 

le cure richieste dal caso. 

Molto probabilmente il 
l'arto fratturato. 

Tisu perderà 

Tentato suicidio d’una friulana a Milano. 

L’altra mattina a Milano, nella propria 
abitazione in corso Venezia tentava suici- 
darsi, con due colpi di rivoltella la signora. 
Lina De Lorenzo, vedova d’un maresciallo 
del R. Esercito. 
Le cause. si devono a imbarazzi finan- 

ziari e a dispiaceri di famiglia. 
La siguora Lina De Lorenzo è figlia del 

cav. Giovanni De Lorenzo sindaco di Pre- 

cenÌcco. 3 
Condoglianze vivissime all’ egregio uomo, 

cav. De Lorenzo. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro 1 infezione malarica, . 
Felice Bisleri, Milano, 

ca. 

recò alle carceri 

  
  

Marino confesso! 
i confronti fra gli assassini. 

Ieri il Giudice istruttore avv. Luzzatti 
accompagnato dal Cancelliere Faleschini si 

confronto fra i 
tre arrestati, Bares, Tabero e Marino, 

per cun È 

I tre che dopo il loro arresto non si. 
erano, veduti perchè rinchiusi in celle sae- 
parate, e impossibilitati a comunicare con 
chichessia venuti alla presenza del Giudice 
non riuscivano a nascondere l’atteggia- 
mento diffidente e riservato di uno di fronte 
all’altro.. 

Tanto il Bares che il Tubaro, interro- 
gsti dal giudice sulla falsariga delle-con- 
fessioni precedenti, ripeterono la terribile 
accusa di fronte al Marino, specificando 
date, luoghi, e circostanze. 

Il Marino tentò la difesa suprema na- 

gando recisamente, | Sa 
Il Bares e il Tubero si commossero e 

diedero in lacrima, 

Il Giudice Istruttore per avere la con- 
fessione del Marino rivelò che anche 
Simeone avea confessato d’aver avuto dal 
Marino l’ invito al delitto prima che dal 
Bares. Stretto dalle domande del giudice 
e schiacciato dai fatti il Marino confessò 
strozzato dal pianto, 

Ina rapina In Via Ronchi 
Un delitto 

che porta alla scoperta d'un altro. 

La notte del 29 gennaio, in via Ranch: 
fa trovato steso iu terra nel fango un uomo, 
il quale lagnavasi di atroci dolori alla gamba 
destra. Raccolto, fu da alcuni pietosi tra- 
sportato all’Ospitale, ove il medico di guar- 
dia gli riscontrò la frattura del malleolo e 
del peroneo. 

Interrogato, disse di chiamarsi Attilio: 
Deganutti, fu Domenico abitaate a Codroipo. 

Sulla disgrazia di cui era rimasto vit- 
tima narrò che mentre transitava per via 
Aquileia per cercarsi un alloggio ove pss- 
sare la notte fu avvicinato da due indi- 
vidul i quali dopo averlo lungamente jn- 
terrogato, gli proposero di seguirli promct 
tendogli un alloggio a buon prezzo. 

Giunti in via Ronchi i due lo assalirono 
improvvisamente e gettato a terra lo da- 

predarono dal portafoglio cuntenente 130 
lire. 

La versione data dal ferito, il quale era 
alquanto alticcio, non fu presa intatta 
considerazione, pure l’autorità di P. S, 
procedette a delle indagini, le quali ebbero 
esito negativo, 

Avvenuto il feroce omicidio dell’ impis- 
gato telegrafico Piemunte, la P. S. riprese 
in esame il fatto, supponendolo commesso 
dai dus o almeno uno degli assassini arre- 
stati. 

Dalle indagini operate dal commissario 
di P. S. cav. Levi coadiuvato dalla guardia 

scelta Fortunati, sì venne a ‘coprire chei 
due rapinatori erano certi Luigi Benvenuti 
facchino, abitante in via Ronchi nei « Per- 
tonas » e Beltrams Giovanni muratore di 

Precenicco. 
Il solo Beltrame fu potuto arrestare a 

Ponkbba ove erasi recato a lavorare es- 
sendo il Benvenuti riparato, subito dopo 

commesso il fatto, in Germania. 
Il Beltrame fu oggi alla ore 11, dalla 

guardia Foriun.ti appositaments recatssi & 
Pontebba, tradotto alla nostre carceri. 

Un nuovo interrogato. 
‘Verso il mezzodì di ieri veniva condotto 

in questura per essere interrogato certo 

Colautti, abitante in Via Ronchi, negli 
omai famosi Portonaza. 

Una grave scoperta dietro il Cimitero. 
I furti di De Luca. 

Dietro al Cimitero stamane venne 
perta una cassa contenente ventiquattro 
camere d’aria, un pedale, due movimenti 
e altri accessorii — provosisati dalla re- 
fartiva di De Luca. 

dan SCI 

i Dazieri di Udine. 

La Sezione dei dazieri di Udine ha di- 
ramato a tutte le consorelle d’Italia una 
circolare colla quale il locale comitato elet- 
‘torale raccomanda per l'elezione delle ca- 
riche delle Federazione nazionale i seguenti 
nomi : 

Coco Giovanni, ispettore di Messina — 
Lampertico Emilio, brigadiere — Ragni 
Carlé, vice-brigadiere -— Colombstti Aa- 
gelo, guardia di Milano — Pinotti Pri- 
mino, agente di Piacenza. 

L'Unione Sportiva Studentesca Friulana 

indice per il giorno 8 Maggio una Gran 
Corsa Ciclistica di resistenza sul segnente 
percorso Udine-S. Daniele-Osoppo-Ospeda- 
letto-Gemona-Artegna-Tricesimo-Udine, km. 
80 circa. 

La Corsa è libera a tutti i dilettanti. Già 
numerosi premi e offerte sone pervenute 
al Comitato organizzatore, perciò la Corsa 
sarà munita di ricchi premi. 

Nn 
  

  
  

Nelle Grotte di Adelsberg. 
    

    

Lunedì 16 maggio p. v. seco festa | 
di Peatecosti, le grotte di Adelsbergy]      

    

avrà luogo la tradizionalo 
Diversi Carpi musicali conse: 
diversi locali, che saranno 
sticamente illuminati a lucas 

festa 

tutti fanta 
elettrica. Dad 

    

Trieste, Cormons, Gorizia, Lubiana, Fiume 
e Pola ci saranno i soliti treni speciali &fl 

prezzo del vigliettoA4 
cotte. venne quest'anno 

eerone 2, 

prezzi ridottissimi 
d’ingresso alle ( 
per l'occasione    TIGROLIO & 

Le furie d'una ubbriaca. 
Ieri sera verso le ore sette e mezza carta! 

Anna Venturini-Vergolini, d’anni 52 del 
Basaldella, ubbriacatasi, sconciamente era 
caduta in terra in via Mercatovecchio. 

Il vigile Pegoraro la raccolse e messala 
su -d’ una vettura la trasportò alla P. S. 

Per tutto ringraziamento la Venturini 
oltraggiò il vigile con i più sconci epiteti. 

ARTE E TEATRI. 

Tsatro Sociale. 

Domani sera al Teatro Sociale avremo 
la primiere dell’Opera Noxze Istriane, del 
maestro Antonio Smareglia. 4 

Proprietari di case 
se avete app vuoti da affittare. 
rivolgetevi alla Agenzia A. Maazoni e C 
Udine. 

artamenti S 
a 

a 

Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e delli 

cambi dei giorno 21 aprile 1910, i 
Rent 3 34 9g (netto) L.. 105.50 

172 055 (netto) s 105.428 
> 71.790 

camera di 

  

adito 

     

1431.75 
705.25. 
423.590 
224.50 

509.50. 
370.25. 
505.50. 
374. 
507.— 

504.75 
510 50 
519.50 
510.50 
520.4 

  

Cambi (cheques - a vista). 

L, 100.608 
» ‘25.40 

Francia 

Londi 
    

  

   

Germania (marchi) »_ 1012300 
Austria (corone) » _ 105.481 
Pietroburgo (rubli) >» 267.918 
Rumania (lei) » -99.25 
Nuova York (dollari; x 5.19 
lurchia (lire turche) » 22.79 

++ + TA   

CRONACA RELIGIOSA 
  

Ci scrivono da CASTIONS DI STRADA: 

21. Domenica p. v., 24 corr., dopo W 
Vesperi si furà la solenne processione con 

impedita dal maltempo la passita domenica. 
Sarà rallegrata dalle note musicali della 
banda di Lavariano I forestieri vedranno. 
i restauri al Campanile e udranno il nuovo 
oroiog!o. 

   ismo Breve ”. 

  

Il CATECHISMO BREVE, cioò la prima 
parte del Compendio della Dottrina. Ori 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
Y7escovo si trova presso. l’Amministrazione 

x 
    

-. PRETURA DEL Lo MANDAMENTO, 

Giudice Stringari, P. M. Bertucelli, cant: 
Torracca. 

Piccoli processi. 
Grosso Francesco di Pietro d’enni 32 

di Bertiolo la -sera del 9 al 10 corr. mes® 
oltraggiò il pattugliere della guardie di 
Città e fece loro resistenza all’atto dell’ar: 
resto, 

Fu condannato a 15 giorni d’arresto pel 
l’oitraggio ed assolto del reato di resistenza. 

— Comelli Lorenzo fu Giuseppe, di Udin@ 
Si lasciò cogliere con una roncola di notte 
tempo es percio venne condannato ad uf 
giorno d’arresto. 

— Olivotto Lelba di Ospitale (Belluno) 
è una contravventrice al foglio di via. 

Fu condannata a 2 giorni d’arresto; né 
aveva già scontati sei e perciò fu messa & 
disposizione dell’Autorità di P. S. A 

La Olivotto, al sentire la sentenza scoppiò 
in un dirotto pianto, essendo essa inceD? 
surata. 
—.Campana Adolfo fu Antonio muratore? 

da Avezzano è pure contravventore al fogli0 
di via; si prende 3 giorni d’arresto e 10 
si rimetto a disposizione della. Sicurezza 
pubblica. ‘9 

— Cervelli Ugo di ignoti di Udine, fl 
trovato in possesso di una roncola. Egli diss9 
ch» se servva per lavorare nell’ ort04 
del Cotonificio Udinese. 

Fu assolto, ma la roncola fu confiscatà 
ed i denari sequestratigli, trattenuti per 
le spese processuali. 

— Micig Eugenio fu Marino di Tarcettà 
è un contravventore per porto di coltello + 
l'arma fu confiscata e fu condannato @ 
giorni d'arresto. 
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Un vulcano tedesco, 

Vulcan Alessandro «di Francesco d’anni 
20 di Presburg, venae qui armato di ri- 
voltella e con cento capsule relative. 

Nel suo interrogatorio egli risponde al 
Giudice ; S 

Io essere venuto in Italia per esercitarmi 
a cacciare, i 

        
  

Giud. Ma con quelle capsule non si 
Caccia mica le passere. Voi forse avevate 

) ì ; È . . . . . .. . . 

l’ intenzione: di caeciare i cittadini italiani. 

— Io non stare buono di farè questo. 
Fu condannato a 25 giorni di reclusione 

ed a 72 lire di multa oltre le spesette 
processuali, 

Furono tutti difesi dall’avv. Francesco . 
ossa. 

CORTE D’APPELLO DI VENEZIA. 

Rapina. 
Venezia, 21. — Il Tribunale di Pòrde- 

  

_hone condannò ad 1 anno, 4 mesi e giorni 
8 ad un anno di vigilanza certo Man- 

i Carlo, di anni 20, che 
nella sera del 28 novembre scorso tentò 
di rapinare di un orologio certo Sarlon 
Giuseppe e ferì di coltello Lus Giuseppe 
al braccio destro cagionandogli una malat- 
tia Che durò una ventina di giorni. 

La Corte confermò la sentenza. 

Riduzione di pena. 

Straulino Emilio di Giovanni d’anni 19 
fu condannato dal Tribunale di Tolmezzo 
alla. reclusione per anni 3 e mesi 4 per 

avere abusato d’una minorenne. 
La Corte riduce la pena ad anni 2 e 

mesi 1 di reclusione. 
mene 

Prevost immortale. 

, Parigi, 21. — Oggi è stato ricevuto al- 
l'Accademia col solito cerimoniale il ro- 
Manziere Marcel Prevost che prende il po- 
Sto lasciato vacante da Vittoriano Sardou. 

  

  

Il telefono Vienna-Roma. 

Roma, 21. — L’Alfieri dico che dalla 
direzione dei telefoni, sono stati fatti sta- 
inane degli esprimenti per assicurare le 

Comunicazioni telefoniche dirette tra Roma 
Vienna. I risultati ottenuti sono stati 

buoni e fra giorni la nuova comunicazione 
con Vienna verrà aperta al servizio del 
“pubblico; 

  

la lotta fra padroni e muratori in Germania. 
Berlino, 21. — La lotta tra i padroni e 

gli Operai delle costruzioni prosegue. La 
Sderazione dei sindacati *padronali di Ger: 
mania ha deliberato la costituzione di vn 
fondo di sussidio per la serrata. Ogni pa- 
drone sindacato si impegna a versare. un 
Marco per ogni mille marchi di salario da 

lui pagati durante l’anno 1909. Poichè la 
federazione contiene 51 sindacati padronali, 
con circa 1.600.000 operai, questo. fondo 
di sussidio raggiungerà probabilmente un 
Minimo di quattro milioni di marchi, 

RICERCHE DELLA TOMBA DI DAN 
Sresa, avvolta nel più 

si sta compiendo dallo 
Scorso anno a Gerusalemme, Si tratta de- 

Gli scavi che si stanno eseguendo dal lato 
meridionals del monte Moria per conto di 
un sindacato che risiede a Londra; ma, 
per quanto l’argomento sia interessante, 
le informazioni cha si poterono raccogliere 

non permettono di precisarue lo scopo; 
dobbiamo quindi limitarci a dire della ori- 
gine e delle ipotesi che si fanno attorno a 
questi lavori, 

A Londra, siè fondato un sindacato che 

ha per scope l’esplorazione dell’Ophel, vale 
a dire del versante meridionale del monte 
Moria, dove un giorno sorgeva il Tempio. 
Tra i membri del Sindacato figura Sir 
Clarence Wilson, un dotto nababbo del- 

l’ Inghilterra, che ha messo .il suo yacht 
a disposizione degli esploratori per la tra- 
Versata del Mediterraneo; si parla pure 

di lord Duff, uno dei membri della vec- 
Chia aristocrazia inglese. La direzione dei 
lavori è stata affidata ad uno svedese, il 
Capitano Hoppenrath, il quale a metà lu- 
Elio dello scorso anno arrivò a Gerusalemme 

  

  

n Una colossale i B 

«con alcuni ingegneri. Il Grab Visir gli 
inviò da Costaotinopoli due Effendi per 
Tendergli più facile l’esecuzione dei suoi 
brogetti e forse anche per controllare le 
Sventuali scoperte ‘archeologiche. Nello 
Stesso tempo il governo ottomano pubbli- 
C°7a ua firmano per dichiarare che tutte 

terre dell’Opel sono inalienabili fino a 
Ruevo +ordine, e che il capitano Hoppen- 
lath gode di pieni poteri per intrapren- 
pon tutti i layori che crederà opportuni. 

erto, ll governo ottomano non poteva mo- 
Strarsi più c Reni ompiacente verso il sindacato 
Gi Londra, 

n So giorni dell’agosto comincia- 
galleria Su per render praticabile la 
5 scopri E pie roccia dell Ophel, 

rear. Marea > olroa gie 
auto a. Sì è così constatato che 
de -- ui un pozzo che scende fino 
> “ a cella fontana della Vergine, 

fi —; TIVerRa poi nella valle del 

opo Ss - dell’Ophel verso Oriente. 
all'esame i PESO «scavo sì è proceduto 
che porta it del tunnel di Siloe, 
occidentale ds]} Segna al piedi del fianco 

una Squadra di collina. Fino a novembre 
rato a (0 operai ha lavo- 
lato furono Sanza Interruzione. Verso quale 

e 3 RA 
sa, lina. © Iluscito a scoprire? Non si 

S80 agli scavi era circondato da 

“Paneo 

Scoperte lé gallerie sotterranee ?   

ripari in filo di ferro, e gli stessi ripari 

erano eustediti da soldati turchi, con la 

consegna assoluta di non ‘permettere ad 

alcuno il passaggio, Operai, capi-squadra, 

ingegneri e gapitano tutti hanno serbato 

un silenzio da sfinge sulle lora operazioni. 

A Londra il sindacato ha dichiarato che 

nulla sarà rilevato prima che i lavori siano 

completamente terminati. E i lavori devono 

essere riprèsi quest'anno, 

Che cosa dunque cercano gli ésploratori ? 

E° la domanda cha tutti si fanno a Geru- 

salemme. Tra i membri del sindacato non 

ve n’è alcuno il cui nome» sia noto per 

studii di archeologia e di topografia della 

Città Santa. Lo stesso Hoppenrath è senza 

dubbio un bravo ‘capitano di mharina, ma, 

per sua stessa confessione, non ha alcuna 

pretesa di atteggiarsi a ingegnere minatore 

e molto msno archeologo : i suòi compagni 

sono ‘ingegneri che furono del tutto estranei) 

agli scavi praticati anteriormente. Sembra 

quindi che la spedizione non debba avere 

per fine l’accertamento di una particolarità 

storica, topografica 0 archeologica. 

E’ naturale quindi che in quel paese, 

dove qualunque esploratore passa per un 

volgare ricercatore. di tesori nascosti, sia 

libero il campo alle fantasie che attribui- 

scono uno scopo simile agli scavatori del- 
l’Ophel, e tutte le congetture si rianno- 
dano alla curiosità di sapere quali saranno 
imai i tesori da essi con tanto ardore ricer- 

cati. 
Alcuni pretendono che gli esploratori 

vadano in cerca dell'Arca dell’alleanza na- 
scosta dagli ebrei durante l’assedio di Ge- 
rusalemme per parte di Nabucodonosor. 

Altri, meno ingenui, suppongono- che si 

stiano ricercando i tesori del tempio che 

sarebbero stati seppelliti sotterra durante 

l'assedio di Tito alla città. 
L’opinione corrente nell'ambiente, diremo 

così ufficiale, è che si vada in cerca delle 

tombe dei Re d’ Israele; e siccome si sà 

che questi si facevano seppellire in ma- 

guifiche tombe, insieme a grandi ricchezze, 

si è già calcolato a quanti milioni ascen- 

derà oggi il valore del solo diadema di 

David, o di quello di Salomone, basando 

la stima sul prezzo della tiara di Saita- 

farne, Si levano quindi ferventi suppliche 

ad Allah perchè si degni di rivelare que- 

sto nuovo Eldorado, i cui tesori dovranno 
almeno per la metà alimentare le casse 
del governo giovane turco. 

Checchè sia di queste svariate ipotesi, 

l’Ophel la cui superficie non è maggiore 

di sette ettari, vale a dire quanto la metà 

dalla cinta del Tempio, e che ancora non 

è invaso da. alcun fabbricato è già stato 

esplorato e scavato in tutti i sensi da Uh. 
Wilson, Ch. Maren, H. Guthe J, Bliss ed 
altri. 

Un ipagso cha sia stato scavato in que: 

sto piccolo angole di tarra a che abbià ser- 
vito di sepoltura al Re Duivile a quattor- 

dici successori di lui, non. potrebbe dus- 

que sfuggire e alle iavestigazioni minu- 
ziose 8 sapienti del capitano Hoppenranth. 

Le ricerche saranno fatta specialmente 
por i templi chs furono già eretti da Sa- 
lemone, da Zorobbabel, da Erode sul Mo: 

riah. Il luogo delle operazioni di sceuv. è 

nella località dstta Fontana della Vergine, 

vicino al paese di Hopel estendendosi in 

lungo al Moriah, e nell’area dei templi, 
località queste che principalmen'e fizurano 

nella storia degli Ebrei. 

Si è ricercato quale fosse la Città di 
Davide nominata dai testi sacri accanto a 

Sion, la Vecchia forte Sion dei Salmi; è 
si è concluso che era Jebusite: il luogo 
dove dovséva esistere questa città è stato 
scelto per le operazioni. Un tunnel sotter- 

doveva anticamente esistere, per 

condurre l’acqua dalla fontana nominata 

alla città di Jabusita, e pare fossa stato 

costruito da Davidde. Questo tunnel è più 
volte ricordato nella storia ebraica: pare 

che nelle prossimità di esso avvenisse la 
battaglia fra il re Davidda e il suo fra- 
tello ribelle Adomjah. L'acquedotto.fu poi 
dal re Ezechiele prolungato dalla Città di 
Davide, fino allo stagno di Siloam : chiuse 
le fontane ed introdotta l’acqua dello sta- 
gno, si mandava questa ai nemici della 
valle di Giosafat. Nello stagno di Siloam 
appunto è stata ritrovata una preziosis- 

sima iscrizione Japidaria in ottimo stato, 
E fu un impressionantissimo viaggio in 
ciò che resta di quel tunnel, che suggerì 
al capitano Parker l idea di ricercare la 
tomba dei re. i 

Nei pressi della fontana e del tunnel si 
sono eseguiti i primi scavi. Gli esploratori 
si servono nelle loro operazioni .delle de- 
scrizioni che di quanto resta sono state 

date dagli archeologi. 
Gli imprenditori hanno fiducia che le 

ricerche loro non sarguno infruttuose, ad 

ogni modo, anche se non condurranno alla. 

scoperta dei tesori ebraici, apporteranno 

nuovo contributo alla storia ed alla archeo- 

logia della interessantissima regione. 

Ma la grande questione sorge precisa- 

mente intorro allo stesso supposto delle 

‘ricercha, ed è tutt'altro che indifferente. 

Come e da quando si sa che l’Ophel na- 

sconde nel suo fianco la tomba di David ? 

La questione non è nuova, e da cinquanta 

anni ha fatto versare un fiume d’ inchio- 

stro, ed è forse essa che ha suggerito alla 

‘prudenza inglese la riserva che rende così 

avvolta di mistero l'impresa che sì sta 

compiendo a Gerusalemme, La questione 
  

della situazione della tomba di David ac- 

quista così una nuova attualità :- non è 
però dalle colenne di un giornais quoti- 

diano che più opportunamente essa può ' 
venir discussa. 

Diremo soltanto cha quei dotti i quali, 
per ricostruire la topografia biblica, si gio- 
vano delle molteplici e varie indicazioni 
della tradizione, escludono 1’ identificazione 

| della santa Sion, dove David avrebbe avuto 
la sua tomba, col suo piccolo Ophel; men- 
trè quelli che abbandonano ogni tradizione 

per attenersi al solo testo biblico sosten- 
gono quella identità. 

A parere di molti studiosi a Gerusa- 
lemme, questi scavi così minuziosi in una 
sfera tanto ristretta, forniranno un nuovo 
argomento in favore dell’ identità del monte 

Sion tradizionale, che trovasi percisamente 
nella parte opposta all’Ophel, col Sion 

della Bibbia. 

L'argomento non sarà che negativo, ma 

non mancherà per questo di valore, e in- 

segnerà a certi dotti quanto costi alle volte 
di accettare senza controllo certe teorie 

moderne. 

    

Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tipografia del «Crociato «. 

RICONGILIATEVI COLL'ESISTENZA. 
Le Pillole Pink ridanno Ja Salute. 

Vi citeremo a questo proposito il caso 
di un uomo il quale era disperato a causa 
della sua cattiva salute ed ora, avendo ri. 
cuperato, grazie alle Pillole Pink, 1° qui- 
librio di tutte le sue fuazioni, ha ricupe- 
rato altresì la gioia di yivere. Il Sgr. Gia- 
coma Ghello Domenico, di Sale Castelnuovo 
(Torino), di cui diamo quì la fctograti:, è 
un uomo di 56 anni il quale aveva tu 
tavia conservato in questi uitimi tempi 
una perfetta salute, Disgraziatamente, in 

un momanto di fatica, cioè in un periodo 
di depressione fisica, l'epidemia passò sì 
ed il Sigaor Giacoma Ghello contrasse |’ in- 
fluenza. Da quel giorno uon ebbs più ra. 
quie. Guarì dall’iofluenza, ma non ricuperò 
più l’energia perduta, le antiche forze, lv sto- 

maco buono che lo alimentaza tanto bene, 
il buon sonno cha gli riparava le fatiche, 
in una parola l'antica saluts. Quest’uom > 
passò da un giorno all’altro, dall'attività 
al torpore. Provò diverse cure senza suc- 
cesso e fu colto dalla disperazione. Quando, 

a 56 anni, la malattia ci assale, cl accor- 
giamo che non possiamo più prendere il 
sopravvento. Le idee tristi ci assalgono. E 
ciò è assai naturale. Le Pillole Pink fu- 
rono, per buona sorte, consigliate al Siguur 
Giacoma Ghello, il quale, ben presto gua- 
rito da esse, putè scriverci la Begusate im. 
portante lettera; 
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CL Siri n # 10: 
Vercellino) S: Giacoma che 

« Le vostre ottime Pillole, ne sano per 
suaso, mi hanno bberato da un .bon grave 
pericolo e ve no TINgTaZIO, Non EDO=MaA 

per di- stato malato in vita Mia, quando 
sgrazia ho agito 1 ibfluouzi e 
giorno, la mia vita fu avvelenata; | i 
e vinta la prima erisì t'masi in ur triste 

stato, Ero debole al punto da noa pt e 
reggermi sulla gambe. Il mio stomaco non 

poteva tollerare più nulla; la notte non 
dormivo quasi più e il mattino invee? di 
sentirmi riposato ero Sp: 8sato, La mia vista 
Si OscUrava, soffrivo dei dolori selatici, di 
indolitura generale e di cnhatinua puninre 
da un lato. Sono stato curato ma ciò che 

mi fa prescritto no1 riuscì £ vincare il 
mio male. Di fronte a tale resistenza ella 
malattia ho avuto ua Momento di isper - 
zione. Fortunatamente, mi sono state con- 
sigliate le Pillole Pink. Puchi giorni dono 
averle prese, ero g12 Un altro uomo, Co 
minciavo a provare Uaa specie ili banes- 
sere assai piacevols Ho continuato la cura 
e tutti i misi malano sono scomparsi, ce- 

dendo il posto alla mia buona salute di un 
tempo finalmante tornata ». 

Ls persone malate possono sempre scri- 
verci e domandarci consiglio. U» distinto 
medico esaminerà il loro ciso a darà lero 
un parere, gratuitamente, 
| Le Pillole Pink 81 possono avere in iu'ta 
le farmacie ed al deposito A. M>renda 6 
Via Ariosto, Milano, Lire 3.50 la scatola 
Lire 18 le sei scafole franco. 

Ls Pillole Pink sono raccomandate contro 
l’anemia, la cloresi, la debolezza genarsle, 
i disturbi dovuti ai cambiamenti di sta- 
gione, i mali di stomaco, lo sfinimento 
nervoso, la neurastenia. 

) 

, ? 

    

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paolo 
11, trovansi tutte Je specialità medicinali, 
le profumerie, le 2cque minerali più rino- 
mese, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 
liane e straniere. 

     

  

  

    

  

CASA DI SALUTE È 
si 

De Dot. METULLIO COMINOFT | 
per Chirurgia Generale 

Ostetricia — Ginecologia 

  

Locali di nuova ed apposita costru- 
zione — Due gale d’operazione — 
Stauze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad usa esclusivo dei degenti 
nella Casa -- Riscaldamento a ter- 
mosifone, 

: £ asi ssnmisatti Diretiore Dott. M. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti 

‘vos [elees pa 

CASA Di SALUTE 
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| ot. ANTON CAVAZENAN 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Malattie della n d
b
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domme kid 

Visite dalle fi alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 
Telefeno N. S09. 
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CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 
abietto di FOTDELETAOTERAI, alato. 
Pelle - Segrete - Vie urinarie 

) P BALLICO med, specialista allievo 
la delle cliniche di Vienna 

e di Parigi. — CHIRURGIA DELLE VIE 
URINARIE. — Cure speciali delle malattie 
della prostata, della vescica, dell’impotenza 
e nevrastenia sessuale. — Fumicazioni mer- 
curiali per cura rapida intensiva della sifi- 
lide. — Siero-diagnosi di Wassermann. — 
Riparto speciale con sale, di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate. 
VENEZIA, S. Maurizio 2631-32 - Te. 

lefono 780. 
UDINE, Consultazioni tutti i giovedì, 

dalle 8 alle 11, Piazza Vitt. Eman. con 
ingresso in Via Belloni N. 10. 

Polveri D.r Monti 

Vedi avviso in IV pagina 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso ‘ 
il deposito generale 

A. Manzoni e C. 
MILANO - ROMA - GENOVA   
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Fabbrica Istrumenti Musicali 

Stanislao Rossetti 
BRESCIA 

  

Mandolino Palissandro L. 9.50 
Id. con filetti al piano , 10.— 
Id. con scudo tartaruga , 1l,— 
Td. con laccio al piatio , 2. 
Td. con séudo è bocca 

Madraperla . n dt 
Chitarra con meccanica , ll.— 
con filetti alla bocca , 12.— 
con piazo e bocca filett. , 13.— 
piano lucido a filetti , 14.— 
forma grande concerto , 18,—    
  

E a = cono 

Case Hi assistenza Ostetrica 
per gestanti e partorienti 

autorizzata con Decreto Prefettizio 

diretta dalla Levatriae 

TERESA NODARI 

con consulenza der primari medici 
e specialisti dalla regione 

    

signora 

  

CURE FAMIGLIARI 
0 

— Massima se; 

UDINE - Via Giovanni 6° Udine 18 UDINE 
Telefono N. 324. 

PENSIONI e 

stezza — 
  

  

      
   

  
AIVBTRO E 

7 SE Rea        
    

  

  

Prodotto esile 

della Premiata Latteria di Borgosatollo {Brescia} 

Aggiunto al latte: 

E’ utilissimo per i dambini lattanti 
nutriti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono difficilmente il latte. 

Preso in polvere: 

E° efficacissime nelle digestioni diffi 
cili e nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinate. 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
‘ mico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e C. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

i Istruzioni a richiesta 
Si vende presso le principali Farmacie e Drghorie 

  

     

ur 

RE 

ATA MANFREDI 
Infallibile nella guarigione delle : 
Ragadi, Piaghe, Screpolature 

della Pelle, Escoriazioni, Geleni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'inconirastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.380 

Concessionari Esclusivi per V’I- 
. talia e per l’Estero: A. MANZONI: 

e C., Milano-Roma-Genova. 

crea 
ia 

  
  

  

  

  

   
Nelle malattie lente di petto (Bronchiti-Asma-Tisi) 

USARE IL 

CHLORPHENOL PASSERINI 
Vondesi presso la Ditta A. MANZONI e 0. — Milano-Roma 

  

  

  
  

  

  

  

  

a prezzi limitati e condizioni vantaggiose pel pagamento 

trovansi presso la 

  

  

e, dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni > 
parte d'Italia. 

PREMIATA FABBRICA. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
Successore LORENZO RUBELLI e FIGLIO 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in 

Calle della Bissa N; 5420 in 

— "Vo gia — 
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CERA RE i | 

IO anni di esperienze cliniche Pri 
hanno insegnato che dl 

L  p 
i cen 

ino Mmarceal na , 
' 

5 5 
A é 

w ® _ 
È 

I - Ferro-China Rabarbaro = 

id e :-PREMIATO 

Jodio tannico agli Ipofosfiti e Fosfati di Calcio Sodio e Ferro i ao = 
a - = con medaglia d’oro e diplomi d'onore 

MIGLIORE ed il più GRADITO 
Valenti autorità mediche !o dichiarano il più efficace è 

; È > il migliore ricostituente tonico e digestivo dei prepsrati 

ricostituente e depurativo del sangue consimili perchè la presesza del Rabarbaro oltre di 
* I 1 ; attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare l'appetito e 

o delle 0554, Tonico del DEMI, preparare una buona digestione, impedisce anche la sti» 

i i tichezza originata dal solo Ferro-China. SO 

EA 3 

(610) 

Milano, 16 aprile 1908. 
i N 

Chiar. Prof. L. Sergent Marceau — Treviglio 
Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

Sono uso già da tempo ad ordinare il di lei ottimo 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. Di 

preparato VINO MARCEAU, che uso, per gli splen- Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. St 

didi risultati ottenuti nelle deboli ed inferme costitu- 
ì la 

zioni sia linfatiche che nervose, chiamarlo Vino rieo- 
E. G. Fili BAREGGI — PADOVA. 

stituente per antonomasia. E° una preparazione, dato 
: ì d’ 

i tempi che corrono; veramente indovinata, economica, 
Deposito in Udine, presso i farmacisti COMESSATI, L. V. ci 

aggradevole e di facile prensione, e che mentre rico- 
BELTRAME, A. FABRIS e Q. £ 

stituisce colle basi fosforiche di Calcio Sodio, Ferro il 
d 

sistema scheletrico, nervoso e sangnigno. coll’ Iodio li 
li 

Sp 

depura, e prepara generazioni migliori più salde e vi- dI 2° n 

gorose. Si abbia adunque le miei più cordiali felicita % 
di 

zioni, Con stima sa i n° a 
fic 

Dott. G. Redaelli — Via Pasquirolo, 3. Reso insuperabile dal 1.° Gennaio 
sa 

Si Milano, 14 aprile 1908. Unito all’ amido Glutine a “ 

Egregio Signore, — mantiene veramente mor- È FERMARCI, m 

L’assicuro che io ebbi già a fare esperienza vasta e bide le pelli. Non contiene sA0)I1A REALE N C) qu 

riuscitissima del suo ottimo VINO MARCEAU quale acidi. Non s° infiamma. d = a î 1} m 

eccellente ricostituente. 3 
pri IRE i 

Con ossequi affettuoso suo 
ak di 

: Dott. Guaita cav. Raimondo 
A 

Specialista malattie dei bambini. 
5 lo 

Milano. 16 aprile 1908. Il solo RESI GO SCENDE si 81 

Conosco già il suo preparato VINO MARCEAU e LÌ > USER SG TOURIS EN-PFLASTER 
ne 

lo prescrivo volentieri. Non sono contrario alle buone = (Tùffetà dei Tourister\® * 
ne 

specialità quando rendono le nostre più consuete for- , si FERIE IND RARE RT o Di i di Teo du al O 
= 

1 teti i ò jpg î a 1 fa ica (TALPINISTA, sovrapposto alla firma L. } , portano: - 

mole estetiche 0 gustose il che non 6 p iccolo merito RIORMENTE Cal'stazione che li e ge) ed INTERNAMENTE (eull'abtueeio in 
- 

verso ì bambini. sà: cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
eli 

i P qu 
Prof. Dott. Linita Bereita di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 

ur 

Specialista malattie dei bambini e delle donne. di detto prodotto. _ a i pe NIIRI7/A ae Ii Sr o 
- Rifiutare qualsiazi rotolo privo di detta marca; nonchè tutti quegli altri arti- | : $ 

< 

cole che cano a caratteri Setenta della CONTE RIORA Rao il vero ere s * SC 

î 3 > 5 . ouristen-Pfiaster,, n Î lt acr i e x n 4 ° x 

Prezzo L. 3 la bottiglia. #> sorprendere la Raiiadicie aci consona Pe n der" 3 Usate in tutto Li mondo 

Franco p. posta L. & - 2 bottiglie franco p. posta L. 7. * Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,685. iS & G 5 PRGSCHE £ OS i E pi 

Trovasi in tutte le farmacie e presso i Concessionari — 9 \ ® è Kan e” È ratis attestati ed istruzioni Gb 

esclusivi per la vendita in Italia i e sb PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE D 
sa i n 

VAL 

A. MANZONI e C. i i 
MILANO — ROMA — GENOVA LI EREDI 7 Di 

MR PRA LESSE Ce 

È Acqua minerale naturale | x BP, 

7 
s i 

Saxlehner. he   

  

LE VESTI 
ADOPERATE DA TUTTO 

  

sla ottimo fra i purganti.“ == Hffetto pronte, sicure e blando. I d vi 
Più di 1000 autorità mediale si sone pronansiste salle proregativo di questa tenore Salla natsea, | DI iL GENERE UMANO 
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| SONO CUCITE CON LA 

maccHina (LR Bifidare delle contraffazioni. — A gersazia contso dannoss imitazioni. tdi 
É WH0ceerr promsa fsi tenendo psesonte che la vera neqgua o Co i 

GRANI Di BC REZIA È = = 

per la distruzione dei i a 5 

pi = 0 z iS co, Digestioni difficili, Fiato cattivo, i 

LA SUPREMAZIA DELLA Presso cont. T0 la scaroia ||: |@ SU© CONSEgUEnNZe : Imbarrazzo di Brinso, LUSTA Oo. congentionate, È È 
M A GS C H I N A S [ N G E R Do PAGE. SA Ingorghi del Fegato, Acne, Fczemi, Foruncoli, Rossori, ecc. — irritabilità del Carattere, = di 

i «| Vendesi presso A. Manzuni e C., Tristezza generale, Anemia, Appendicita, ecc. = qu 

| —’è stata sostenuta ed aumentata. Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, C n e = a base di — — 

DURANTE QUARANTA ANNI via di Pietra, 91; Genova, piazza | | ura Ni o Cascara Sagrada - fe 

e presantemente più di lontane Marose. ° tag ‘e 

DUE MILIONI Di MACCHINE SINGER Razionale Podofillina 3 

sì fabbricano e si vendono annualmente Guarigione —-ee— Se 

ba macchino do eucire di ulilma Invenzi i coni ao fiati > 
acchino do cucire di ulilma inpenzione i con s Farmacie d’Italia» 

o pER LAVARE e rendere ci 2; | 
ci bianca la pelle i | a GRAIRS pe VALS È u 

ES ‘ " ' L. 4.50 il Flacone Teisavoe GRATTA s3 st 

SI NGE R 6 6 ” Farina di Mandole alla Viole! (Prezzo: * Gi os erai. DRIGL E SIELT E sopra ogni pillola. 3 

LA QUALE RAPPRESENTA IL RISULTATO DI STU- ERE E TI NRE 

DI PERSEVERANTI FATTI DURANTE CINQUAN- la e + 

TA ANNI PER MIGLIORARE LE MACCHINE DA 1.25._— Vendita all’ ingrosso 
2g 

CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE E PER. ed al minuto so A. MAN- so-lia li Ì 

FEZIONAMENTI CHE POSSANO ESSERE DI È ZONI Lusi itilano; Wear Bottiglia litro l 

— UTILITÀ PRATICA Paolo 11; Roma, Via di Pietra {| ;- ; Ip? litro >» 2.80 

ESE numero 91. AT 
i te 

‘Negozi SINGER // — franco per posta Bd 

A in tutte le città del È 3 | I in Vendita presso la Ditta 

mondo % uu — e d 1 | À, | 

S| si A. MANZONI e C. 

> Baffi e Barba fé ù A o 

NEGOZI IN UDINE. us | |B. Tonico-stomatico-ri costituente ed eccita l’ appetito MILANO - ROMA - GENOVA. 

Via Mercatovecchio N. 6... Pomata ungherese profumata L. 2. {| e dai i e Srna RI Ca 

CASA SE ; A 3 Brillantina profu mata L. 2, Di 3.50. É CELLE ESSI (DELI SEI DINESZIE: i E REI È f 

l CIVIDALE x -- Per Posta L. 0 40 in più. Vendita | _ ; 
Via Carlo Alberto N. 9 presso A. Manzoni e C., Milano, visa | so 

A i : BEE È 
I 

PORDENONE CIR a si 
Corso Vittorio Emanuele N. 58 O CESAREA 

lu 

mi 

so 
qu 
ei 

: Cc un 

% A i > l lit 

È a SA 

‘csosrzo ANEMIA-SCROFOLA-RACHITISMO ; 
i È > 

C) 

OMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA 

Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA — Concessionari A. MANZONI e C., MILANO-R 
E RE IRI I  a gar gpe caeepeee a 

 


